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Vill. Pace, 14/15 marzo 2020 

           III Domenica di Quaresima 

“Fratelli e Sorelle”…                                         

 Con questa espressione siamo invitati, all’inizio di ogni celebrazione, a 
“sentirci” sempre più familiari di Cristo che ci convoca, come Suo Popolo, a 
celebrare la Pasqua settimanale.  

 “Ci manca” sentire risuonare questa espressione alle nostre orecchie, 
pronunciata all’interno della stessa chiesa – per noi sacerdoti e per tutta la 
comunità parrocchiale – con quanti quotidianamente e/o settimanalmente ci 
siamo finora sentiti chiamati dalle campane a riunirci come popolo santo di Dio, 
per nutrirci di Lui e santificare il Suo nome con la nostra lode.   

 “Ci manca”!... Questa è l’espressione che più ci stiamo ripetendo, 
sentendoci al telefono o per chi è riuscito a sostare qualche attimo in Chiesa 
passando in questa prima settimana.  
 
 Continuiamo:  

- A seguire le restrizioni che il governo ci impone per la tutela della salute 
di ciascuno. 

La Chiesa Parrocchiale, da questa settimana sarà aperta solo per la preghiera 
personale e il sacramento della riconciliazione – potendo uscire dalle nostre 
case SOLO per comprovate esigenze di lavoro, di salute e vere necessità – 
seguendo gli orari: 

 ogni mattina dalle 10.00 alle 11.30 
 ogni pomeriggio dalle 16.30 alle 18.00 

 Sentiamoci adesso comunità!... in modo sempre nuovo!... nella preghiera 
che supera ogni confine…  
 Cerchiamo di superare le critiche, di non cadere in polemiche, di 
sostenerci nella fatica del quotidiano, di testimoniare la nostra fede 
spargendo il buon profumo di Cristo.  
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 Condividiamo la forza che ci viene dai nostri ragazzi della catechesi, dai 
più piccoli ai più grandi: loro, con gioia, stanno adornando di colori veri la 
nostra umanità. 

NOI Cristiani siamo Testimoni del Signore Risorto! 
 Non sciupiamo le sofferenze e la solitudine dei nostri anziani e ammalati 
che offrono ogni giorno la loro vita quale orazione perpetua a Dio, affidandosi 
devotamente alla Madonna delle Grazie; a loro guardiamo come esempio di 
pazienza e di silenziosa oblazione. 
 
   Vi invitiamo:  
 

1. A trovare il tempo e fermare ogni attività domestica, per seguire 
la Celebrazione della Santa Messa domenicale in tv, insieme a ciascun 
membro della famiglia, pregando di vero cuore ed accostarsi 
all’Eucarestia nella forma della Comunione Spirituale. 

2. Ad unirci a tutti i fratelli e le sorelle della Chiesa che è in Italia, il 
prossimo 19 marzo alle ore 21.00 per pregare il Santo Rosario 
nella Solennità di S. Giuseppe:  

“Invochiamo il suo patrocinio, insieme con quello della sua santissima Sposa”. 
 Testimoniamo la nostra adesione accogliendo la proposta di 
esporre, alle finestre delle proprie case, un piccolo drappo bianco o una 
candela accesa. 

3. A “Ritrovarci spiritualmente” ogni giorno alle 12.00 per costruire 
insieme un grande Monastero Invisibile, esortando ogni membro della 
famiglia a sostare per un breve tempo insieme e rivolgere alla nostra 
Celeste Madre, la Madonna delle Grazie, l’Ave che ci accomuna come 
suoi figli.  
 Lo sguardo fisso alla grande Cupola della nostra Chiesa parrocchiale, 
che da ogni finestra scorgiamo, abbraccerà e sosterrà l’impegno di 
ciascuno: sacrifici e preghiere che ogni giorno noi sacerdoti presentiamo 
al Signore nella Celebrazione dell’Eucarestia, da soli fisicamente, ma 
uniti a ciascuno di voi spiritualmente. 

4. A sentirci sempre disponibili e pronti mentre vi assicuriamo 
l’invocazione da Dio, per l’intercessione della Madonna delle Grazie, di 
ogni benedizione. 
                                                         Padre Santino e Padre Paolo	


